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Verso ^ideale
In Siena, città d’arte, di me

morie c di lingua pura, di donne 
e d’uomini cortesi percepisco la 
lieta notizia: .Avremo ii suffragio 
universale’*•

Sarà un bene o sarà un male)
Un bene dovrà essere e gran

dissimo per tutti gli onesti che 
credono nella realizzazione del 
giusto regime, nell’avvenire del 
socialismo.

Epperò considerando le condi
zioni morali dell* Austria odierna, 
il clericalismo oscuro, che domina 
la grande massa degli analfabeti, 
futuri elettori, c prendendo in ri
flessione la potenzialità pretesca 
nei paesi piccoli c nelle campagne, 
quasi quasi si potrebbe credere 
che la evoluzione civile potesse 
scapitarvi.

Ma se anche dapprincipio — 
forse per due o tre elezioni — si 
potrà riscontrare nei piccoli co
muni — dove ancora non è ar
rivata la voce del progresso — 
un abbassamento di principi so
ciali negli elettori, senza dubbio, 
la scomparsa delle curie, delle fa
migerate curie dei privilegiati, por
terà un soffio di libertà nella Ca
mera di Vienna.

E scomparendo le elezioni fatte 
cou metodo mcdiovale, le ligure 
dei conti Stemberg non continue
ranno a dare spettacolo di mario
nette in quell’aula sovrana — che 
dovrebbe essere il tribunale di di
scussione degli interessi economi
ci e morali della popolazione.

—Purtroppo: non cosi presto Vam
biente parlamentare di Vienna rag
giungerà quella mente intellettuale 
che dovrebbe avere; dormiranno 
ancora su quei seggi i clericali, 
i moderati e i monarchici, amici 
sinceri dell’elemento liberale, che 
non sà nò chi sia nò die cosa 
voglia. I Santini di Roma spro
loquieranno ancora in nome di 
Sua Maestà Iddio, e di Sua San
tità il Papa.

Ma di fronte a tutte le correnti 
reazionarie, nelle città, nei centri 
d’industria la propaganda sociale 
potrà farsi strada e il gruppo par
lamentare socialisla aumenteràseni- 
pre più.

Col suffragio universale diretto 
e segreto il piccolo gruppo parla
mentare italiano verrà castralo. 
Purtroppo!

Il male uon sarà tanto sensibile, 
quanto dovrebbe essere per noi 
italiani dell’Austria. I deputati 
borghesi hanno lavorato poco, il 
loro unico postulato, 1* università 
italiana a Trieste ò rimasto al 
punto di partenza, anzi sembra 
che sia rientrato nel mondo del- 
l’obblio. Le camere di commercio, 
i grandi possessori non troveran
no più l’opportunità di spingere 
i ministeri a restringere le poche 
libertà conquistate, ma ciò non 
pertanto i grandi proprietari sa
pranno escogitale la via di lec
care questo o quello dei deputati 
per portare in seno alla Camera 
la proposta reazionaria che, non 
di rado, troverà i suoi sostenitori 
Corrotti.

Scusatemi! Ora mi accorgo di 
avere intestato il mio articolo .Ver
so l’ideale-, mentre io vado a ri
levare tutto il marcio che conti
nuerà a deturpare la Camera di 
Vienna.

No, no! .Verso l'ideale-. Pos
siamo gridare e forte forte, per
chè, se ancora per qualche anno 
il movimento clericale sarà capace 
di tenere nell* oscurità gli elettori 
ignoranti, gli analfabeti, se ancora 
per qualche anno qualche signo
rotto a forza di quattrini saprà 
corrompere i lavoratori incoscienti, 
adagino la ewcnzione della scienza 
positiva che spezzerà tutte le nu
bi oscure dei mistici credenti nella

provvidenza fatuo, e il migliora
mento economico dei lavoratori 
che non avranno più la possibilità 
di trovarsi venduti ai ricchi vani
tosi del titolo .onorevole- e, so
pra lutto, lo sfrenato progredire 
della civiltà universale potranno, 
si! un giorno cooperare alla for
mazione di una Camera, clic me
diante il suffragio universale di
retto c segreto esercitato da uo
mini liberi c coscienti non sarà 
più il covo di piani diplomatici 
conlro oppressi, ina diventerà il 
centro direttivo del popolo clic a- 
spira a giustizia e a pace.

Siena, deeembre 1905.
Tèseo.

Sempre gli stessi!
La camera dei signori ha tenu- 

nuto sabato una seduta degna di 
lei! Che i «signori», rappresen
tanti la quintessenza del privilegio 
plutocratico c feudale, insorgano 
contro il suffragio, si capisce ; non 
stupisce quindi il sentire da 5. E. 
il conte Thun ripetere ii vieto 
luogo comune del «Salto nel bu
io» e dagli altri suoi compari le 
solite frasi che mal dissimulano 
l’ira e la paura. Ma ciò che va 
rilevato e che documenta la ceci
tà irreduttibile e «internazionale 
dell'anima reazionaria, sono gli at
tacchi al Governo perchè permi
se la manifestazione del 28! Gli 
attacchi vanno dalla insinuazione 
grottesca di un tacito accordo fra 
socialisti e Governo sino all’inti
mazione spavalda di «accettare la 
lotta contro il socialismo», alla ci
nica deplorazione che il sS nov. 
si sia permessa un’illegalità!

La camera dei signori voleva 
sangue per amore della legalità! 
Tale e quale il Senato italiano 
rimproverante nel 1902 Giolitti, 
perchè il grandioso movimento di 
scioperi industriali ed agricoli era 
trascorso pressoché incruento, di 
fronte alla neutralità quasi ovun
que osservata dal ministero di 
allora.

Solida e bestiale e cannibalesca, 
sempre e dappertutto dunque, la 
reazione che si annida nelle cosi
dette «Camere alte!»

Fortunatamente, i Thun, gli 
Auerspreg, i Lammasch ccc. non 
sono più neppur degni di venir 
presi sul serio. Le loro resistenze 
non preoccupano troppo. Vorrem 
mo proprio vedere, superati gli o* 
stacoli della Camera del privile
gio, la riforma arenarsi sulle so
glie dei «signori vitaliati»! 1 240 
mila lavoratori che passarono sotto 
le finestre di quei «signori», 
monterebbero le scale:ecco tutto!

VIVA IUflPHE!
L'ngitazione prò suffragio fallo ha pas

sar inosservato un bel caso successo a 
Vienna. 1 cattolici austriaci sotto il pa
tronato dell* erede al trouo, abituati a 
vivere fra la bombagia e cogli orecchi 
turati, chissà forse da austriaco non
ché cattolico smegna, non hanno sen
tito i colpi di mitraglia in Russia nè 
il rimbombo dei selciali a Vienna sol lo 
il passo di duecentomila lavoratori.

Hanno dimenticato fanno che corre 
e quello die slà per venire cd a Ro
ma hanno spedito a don Beppo un te
legramma d* augurio per la riconquista 
del trono terrestre!

Cosa ne pensi il reale allealo del- 
i* imperiale futuro cugino non ci cu
riamo, ma cosa invece ne pensi il po
polo italiano che a forza di sangue 
popolare s’è liberato delle forche cat
toliche questo ci preme.

E ci preme sappia die se il ridicolo 
non basta a far cadere ogni teina ci 
basterà quella forza di coscienze libere 

Ielle anche in Austria saranno capaci

far tacere e per sempre certe mo
struosità reazionarie, timbrate di qual
siasi etichetta ed onorale da qualsiasi 
prolettorato. Non c’c male! Possiamo 
star allegri.

Ci si promette per I* avvenire una 
passeggiata militare a Salonicco per 
schiacciare il popolo serbo ,en passaut** 
cd nn pellegrinaggio a Roma per in
saponare le forche stanche di inerzia 
dopo Monti e Tognetti!

Lezioncine elettorali
Richiesti da alcuni gruppi d’o

perai esponiamo in brevissime note 
le differenze ‘escnzìali dei sistemi 
lettorati oggi vigenti ili Europa. I

Suffraqio universale, uguale, 
.diretto- e segreto.

Ogni persona che nou sia pri
vala dei diritti civili, raggiunta una 
certa olà, di solito corrispondente 
alla maggiorenuità civile, è elettore 
senza distinzione di censo (con
tribuzione d’imposta), ha dirilto 
di deporre uu voto solo, elegge 
direttamente il deputato, il cui no
me sla scritto sulla scheda, che 
viene deposta, piegata nell’urna 
in modo clic nessuno può sapere 
per chi l’elettore vola.

Suffragio universale uguale, 
.indiretto- e segreto.

Questo sistema differisci1 dal- 
1* altro, in quanto rhe l’eiettori 
non vota per il candidato da man
darvi al parlamento, ma <lc|ioue 
la scheda contenente i nomi di 
più elettori — detti anche elei lor 
eletti — i quali atta Ini* volla 110- 
minano il deputato.

Questo modo d’elezione è an
tidemocratico. avverandosi il caso 
S)>ecialinente nei luoghi ili campa
gna che nè gli elettori eletti co
noscano il candidalo e si lascino 
rimorchiare più facilmente dai pezzi 
grossi del paese.

Sistema del censo, 
ila diritto di voto solamente chi

paga una determinata imposta di' 
retta sul valore d’un possesso 
fondiario (terra e case), d’uu pos
sesso di propria economia dome
stica (industria, commercio ecc.), 
di un* altra rendita qualsiasi. In 
tal modo vengono esclusi dal volo 
9 decimi di tutta la classe lavo
ratrice.

Sistema della pluralità 
(voto plurino).

Ogni' cil ladino, raggiunta reta 
prescritta, ha un voto, ma ad un 
gruppo di cittadini, i quali pos
seggano determinale qualifiche (p. 
es. pagamento d’una imposta di
retta. raggiungimento di una certa 
iclil. studi superiori compiuti ccc.), 
si concede uu secondo, un terzo 
e persino un quurlo voto. La curia 
cosi è una sola, hanno tutti il di
ritto di voto, ma dei gruppi vo
tano più volte. Con questo siste
ma i privilegiati riescono à so
praffare nelle elezioni la classe 
lavoratrice; esso vige nei Belgio, 
la rocca non uncora espugnata dal 
clericalismo.

Nei prossimi numeri continue
remo (pesta rubrica e ci diRou- 
dcreino a trattare sui sistemi e- 
Icttorali atti a garantire le mino
ranze nazionali e politiche.

*he i privilegiali si aggrappano, 
hn disperata tenacia, al loro pri

vilegio e pongono in opera tulle 
le forze per impedire che il sacro 
diritto del popolo divenga realtà. 
Il' governo, prima ancora d’aver 
preseli lato il progetto di legge, è 
fatto segno ad attacchi e ad in
trighi. In ambedue le Camere si 
lavora a render vana » almeno a 
mutilare la riforma*.

Jl proletariato deve esser pronto 
a nuove, aspre lotte per il suffra
gio e a ciò occorrono mezzi solle
citi e copiosi per raccogliere i quali

'seculivo tedesco si rivolge ai 
compagni facendo appello alla loro 
coscienza proletaria".

Mentre infatti i deputali com- 
piotano nei corridoi, mentre lu 
Camera dei signori ìnsoige conlro 
il governo e invoca le baionette, 
mentre il sig. conte Diedzuski, 
capo della Schlachta polacca asse
risce che le dimostrazioni prò suf
fragio sono stale favorite dal go
verno e. invitalo a documentare 

accusa, tace dandosi cosi una 
patente di calunniatore, ineutre ili- 
somma tante trame si agitano in 
allo, in basso occorre che tulle le 
forze si concentrino jierchè la con
quista del 28 novembre non sia 
maturata invano, perchè il go
verno e la Camera si trovino sem
pre iunanzi a questo dilemma: 0
“ suffragio 0 la rivoluzione.

Il proletariatojta all’erta!
Un proclama.

Le insìdie, aperte o larvate, con
tro il suffragio, che siamo venuti 
delincando più sopra, impongono 
al proletariato la massima vigi
lanza. Infatti, ispirato a questa ne
cessità l’esecutivo della sezione te
desca pubblica nell* .Arbeilcr Zei- 
tung** un appello in cui si dice 
fra altro

Gli abbonati che hanno ricevu
to invito di mettersi in regola, so
no pregati di farlo sollecitamente 

a scanso della sospensione dell’in
vio del giornale e delia pubblica
zione del loro nome.

La differenza di due alleali.
Papà Loubet si ritira a vita 

privata non vuol esser che sem
plice cittadino?

II presidente delia repubblica 
intervistato da un redattore di un 
giornale francese se accetterebbe 
la nuora candidatura alla presi 
denza, Loubet rispose negativa- 
mente soggiungendo, che avendo 
dato 40 anni della sna vita agli 
affari del paese, ora che 
chio e stanco desidera concedere 
i suoi ultimi giorni a propri affari

E concluse;
11 giorno che lascierò la presi

denza della Repubblica la mia 
carriera politica sarà terminata. 
Uscito daU’Elisco, non cercherò 
nessuna carica, nessun mandato 
il titolo dì semplice cittadino mi 
basterà. Non sarò nè senatore nè 
deputato: neppure consigliere co
munale nulla, nulla, assolutamente 
nulla.

Il corrispondente domandò poi 
al presidente se potesse dirgli che 
cosa era che gli aveva dato mag
gior piacere durante la sua pre
sidenza ed anche la cosa che gli 
era stata più dolorosa Loubet ri
spose;

«Il mio più grande piacere è 
stato quello di lavorare sempre 
per ciò che ho sempre creduto 
fosse il bene del mio paese.

il fatto più doloroso è di avere 
la mia vita aperta agli occhi del 
pubblico continuamente. Dal mo
mento in cui fui presidente, fui co
mò prigioniero. Su uscivo senza 
la scorta, ero seguito dagli agenti 
in bicicletta)

Il presidente disse poi che 
quando si recò ai funerali della 
madre a Montelimar osservò che 
era stato proceduto dalla polizia: 
Ah la polizia!

Mentre Loubet rifiuta qual
siasi carica e ripugna la scorta; 
il' suo alleato Nicola li. non o- 
stante, la rivoluzione in casa, a 
costo di sacrificare la vita ancora 
a migliaia di sudditi, vuole conser
vare con prepotenza il potere cd 
il nome di imperatore di tutte le 
Russie.

Nicola IL non solo, si fa scor
tare dai cosacchi, ma ordina ai 
suoi sgherri di massacrare senza 
remissione alcuna, tutti coloro che

I .D’ora in ora appare più chiarello vogliono detronizzare.

Loubet ha detto, che uscito dal* 
.* Eliseo nun vuoi esser più nulla, 
assolutamente nulla.

Nicola li. scacciato dal Czar- 
skoje-Zelo dirà altrettanto?! Si.... 
ma per volontà del popolo.

Mentre il reuccio si diverte
il popolo spagnuolo muore di fame.

11 reuccio si diverte, la Dìo mer
cè, e corre in automobile, e visi
ta sovrani c presidenti di repub
bliche e va a caccia e ia capitom
boli il caro fanciullo; ma ì cata
lani non nc vogliono sapere dei 
Governo accentratoro di Madrid: 
ma gli andalusi muoiono di fame,

Quando si dice la terra roman
tica delle chitarre e degli aranci 
le torri moresche ci vuol atro or
mai, pane ci vuole e lì non ce 
n’ò.

Annunziano da Siviglia che la 
la crisi agrìcola diviene di più in 
più grave. Le pioggie da cui si 
attendeva un. miglioramento nello 
stato delie campagne, non hanno 
fatto che peggiorare la condizione 
di cose, già tristissima.

1 tumulti per fame continuano.
La settimana scorsa a Heres i 

lavoratori si sono riuniti davanti 
alla casa municipale, chiedendo 
«invano» che una loro delegazio
ne fosse ricevuta dnl sindaco. Ma 
non «invano* i dimostranti assa
lirono allora i negozi di pane e 
commestibili che furono saccheg
giati.

Dopo di che, il bravo sindaco, 
«allarmato» dicono i telegrammi, 
si è finalmente deciso a ricevere 
la commissione, la quale, del re
sto non ha potuto che pigliare 
aito della esplicita impotenza del
le autorità a riparare alla grave 
situazionc-

E ii reuccio si diverte! Hombre

Circolo di stadi sociali - Fola
La celebra scrittrice

Maria Cabrini
Due Conferenze

Lunedi II corr., alle ore 8.30 pom.

all’Arco Romano
.bCa donna A,

e il socialismo
Martedì 12 corr. alle ore 8.30

al Politeama Ciscutti

PREZZI D’INGRESSO:
Soci, (tornio cd organizzati, prelevando j 
il viglici lo nella sede sociale, cent.il).

non soci cent. 30.
Prezzi dei posti riservali al Politeama: 
Palchi pepiano Cor. S, palchi primo 
ordino riservali nllo donne, poltroncine 

ceni. 30.

Viglieiii e posti riservati si possono pre
levare soltanto alla sede sociale cd 
alla sera della conferenza al bigoncio.

La Direzione.

Monache sfruttatrici
Esiste una classe particolare di don

ne clic agli ocelli della gran maggio
ranza delle persone appaiono ancora 
come qualcosa di diverso, di superiore 
quasi nd ogni altra donna e di cui 
anche coloro cho non ne dividono af
fatto le idee e non ue approvano per 
nulla l’operalo, non sempre osano dire 
chiaro c forte quanto nc pensano e 
'opinione clic hanno dell'opera loro 

nella società.
Si preferisce quasi sempre non par

larne: sì riesci cosi antipatici quando, 
anche con buone ragioni, si va ad tir
are contro opinioni c sentimenti da 

secoli radicati negli animi, sopralulto 
se questi sentimenti, hanno vita da un 
un complesso di poetiche illusioni più 
care al cuore umano di qualunque più 
saldo e forle ragionamento ! Perchè non 
si può negare clic il rispetto, 1* ammi
razione, la simpatia che quasi sempre 
e dappertutto circonda l'opera delle mo
nache (poiché è di loro appunto che 
intendiamo parlare) abbiamo avuto o- 
•igine più clic da meriti eccezionali e 
universalmente riconosciuti, da quella 
lieve e penetrante aura di mìstica po
esia di cui sempre limino saputo cir
condare le loro persone cd i loro atti.

Esse non hanno famiglia: vestendo 
il dimesso abito della religiosa rinun- 
zinno nd ogni più caro affetto famigliare 
oppure pretendono esser chiamale col 
dolce nome di sonila; le sacre gioie 
della maternità sono dn esse ripudiato 
come uu peccato obbrobrioso e degno 
di esser punito dal loro Dio coi più 
tremendi castighi, e non temono di u- 
mrpare per sè il sacro nome di madre.

a Ma. — dicono le pie donne — se 
noi riminziamo alla nostra famiglia, se 
nou vogliamo per noi le gioie, e.i do- 

dcila maternità è soltanto per 
poterci dedicare con ogni licerlà di 
sentimento e d'azione alla grande fa
miglia dei discredati, per consacrare 
tutta la vita al bene del prossimo c 
idl'amorc di Dio, alla famiglia nostra 
naturale abbinino sostituita l'umanità 
intiera e tutta la pietà, l'affetto l’amo
re clic alberga in ogni ben falto cuo
re di donna noi lo riversiamo sugli 
sventurati di tutto il mondo c gli am
malali degli ospedali, gli orfanelli, le 
sciagurate fanciulle cui il vizio sla per 
trarre nell'abisso hanno sempre trovalo 
e trovano in noi la sorella affettuosa, 
la pia madre consolatrice pronta a le
nire il loro dolore, a tergere le loro la
grime*1....

Questo hanno sempre detto c dicono 
tuttora di sè le pie c modeste creature:
— E allora — noi vorremmo dir loro
— è compreso nel vostro programma 
di amore universale ('accanimento fero
ce cou cui. ogni tpial volla potevate 
farlo impunemente, sempre avete sfrut
talo ili ogni modo le ingenue creature 
che in voi avevano fede? Quante po
vere donne hanno trascorsi i vostri i- 
stillili, cosidetti di beneficenza, gli anni 
più belli della loro vita, lavorando con 
tutte le loro forze per voi c facendovi 
guadagnare fior di quattrini, ricevendo
ne poi per unica ricompensa uno scar
so pane concesso ancora come una ca
rità vostra e del vostro buon Dio ? Ve
ro però che in cambio promcltovato 
loro il paradiso nell'altro inondo...

Ed è l'amore del prossimo che, in 
questi ultimi tempi ed appunto qui 
nella nostra Città, spinge un gran 
numero di vostre sorella in Cristo ed 
in... sfruttamento, cacciale via da un 
paese più illuminato del nostro, dove 
le loro gesta le avevam giù fatto cono
scere per quel che valgono, è l'amore 
del prossimo dio le spinge ad offrire 
ad un prezzo derisorio di lavori di 
biancheria confezionali nei vostri labo
ratori, dove le operaie vengono pagale 
a prezzi di faine? Se almeno il lavoro 
fosse fatto dalle sole vostre mani! Ma 
ciò non vi converrebbe affatto: chi 
compie ii lavoro da voi tanto genero
samente quasi regalato ai negozianti 
(basti a dire elio parecchi di questi 
hanno giù licenziate tutte le loro ope
raie per lo straordinario buon mercato 
a cui offrilo il lavoro.... degli altri) so
no tante povere giovinette ignoranti

Giornate socialista.
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LA TERRA D’ISTRIA

meno pari ad essa: le dimissioni 
della maggioranza furono date 
per sfuggire alla discussione dei 
bilanci.

Concittadini !
Quando si consigliò al partito 

della maggioranza di abbando
nare sistemi vieti e riprovevoli si 
rispose da quel partito con voci 
di sprezzo; [quando or fami anno 
s’intraprese una lotta diretta * uni
camente al sanamento della -po
litica cittadina e a ridestare le 
annebbiate coscienze si ricorse da 
esso alle armi della perfidia e 
della calumila; quando una mi
noranza sana con moderazioni ed 

operosità prestò le sue forze nella 
Rappresentanza Comunale per cor
reggere il malandazzo della cosa, 
pubblica, quel medesimo parlilo, 
del quale la maggioranza dimis
sionaria non è die inconsapevole 
strumento, si valse inconsulto del 
diritto del più forte per soffocare 
ogni movimento di parlamentare 
opposizione e pur di rimanere ar
bitro della situazione sacrificò il 
massimo dei diritti auto nomici della 
città, quello di esser retta dai 
propri rappresentanti.

A voi, o concittadini, il giudicare 
se quel partito sia ancor (legno 
di esistenza.

Pula, U deeembre 2.90».
Il partito indipendente.

che non si accorgono di fare il vostro 
giuoco e lavorando per voi credono la
vorare per il Signore...

Noi non vogliamo con questo toglie
re la libertà di lavoro a nessuno, anzi 
saremmo ben felici che tutti i conven
ti e tutti i monasteri si convertissero 
in tante case di lavoro: ina che que
sto lavoro non dovesse fare il danno 
di tutta una classe di lavoratrici, che 
dalla spietata concorrenza delle mona
che si vedono tolto il pano di bocca. 
Lo sappiamo che non lo suore sole n- 
giscono in tal modo c che questa è la 
linea generale di condotta di tulli gli 
sfruttatori della povera gente: ina al
meno gli altri, i padroni, fanno veder 
chiaro il loro giuoco: dicono: «Fac
ciamo cosi perchè ci conviene fare 
così*, e saranno odiosi lìn che si vuo
le, ma, se non altro, non coprono le 
loro infanzie col manto della carità cri
stiana c non pretendono esser ab padri, 
nò fratelli, delle loro vittime!

Però queste cose è necessario le in
tendano, più die le pie suore, le ope
raie dei loro laboratori; perché se non 
fa meraviglia che ie monache abbiamo 
tutta la stima e la simpatia di coloro 
che le conoscono solo superficialmente 
e non le vedono che attraverso all'i
deale santo di amore e di fede clte es
se dicono di seguire, ci riempie però 
di doloroso stupore il fatto che le pcr- 
soue più direttamente colpite da cosi 
inìquo sfruttamento non se ne accor
gono per nulla e non pensano al dan
no enorme che il loro inconscio kru- 
miraggio procura alle loro compagne 
di mestiere. Ma, si sa: dalle monache 
s'imparerà a biasciacar rosari, ma in 
quanto a solidarietà, umanità, ugua
glianza di diritti,., sono tutte cose in
ventate da quei diavoli di socialisti e 
che sentir noininare è prudenza farcii 
segno della santa croce...

Torino . . .
PAOLA RAVARONO.

concessione della linea tranviaria 
in Siana a condizioni sfavorevoli 
per il Comune. Ed in generale 
nelle questioni morali, nelle que-! 
stioni nazionali, politiche, sociali, 
economiche, scolastiche cd in ogni 
questione in cui l’attività munici
pale poteva esplicarsi furono i mem
bri della minoranza, che nelle pub
bliche sedute portarono validi ar
gomenti c nelle commissioni con
tribuirono con apprezzata attività. 
Del lavoro proficuo c del mode
rato contegno della minoranza sono 
prova i protocolli di seduta.

Ed ora che per le dimissioni 
della maggioranza la città viene di 
nuovo gettata in una crisi della 
quale non si possono prevedere 
le conseguenze, si. vuol addos
sare alla minoranza la responsa
bilità di tale condizione di cose, 
la si addita quale elemento pei tur- 
batorc e si sostiene che il suo con
tegno e la dichiarazione rilasciata 
da quattro membri della mino
ranza all* on. Lirussi abbiano co
stretti i rappresentanti avversali 
alle dimissioni.

Prescindendo, che l’un pretesto 
'adotto è una falsità, che l’altro 
è puerile, la causa delle dimissioni 
della maggioranza sono conna
turali al sistema di (pici partito 
dal quale essa sorse: di un par
tito tirannico, insofferente di ogni 
controllo, pieno di piaghe c tre
pidante sempre clic altri le sveli al 
pubblico.

La maggioranza non voleva che 
venissero discussi o toccati i di
fetti dell'amministrazione comuna
le; e già appena venne posta sul 
tappeto la questione dell* inchiesta 
sugli affari couclùusi tra il Co
mune e la Ditta Mtinz si cominciò 
a parlare di sospensione dell’atti
vità della maggioranza e di dimis
sioni della stessa c si cercò di 
rendere illusoria l’inchiesta.

Ma ciò die la maggioranza vo
leva assolutamente impedire era 
la discussione dei bilanci. 1 mem
bri della minoranza forti del loro 
programma, si.-uri che la critica 
da essi fatta all* amministrazione 
comunale era sincera e confermata 
da argomenti, attendevano la di
scussione dei bilanci per esami
nare c sindacare o proporre ri
forme nell* amministrazione, nella 
certezza che i fatti che avevauo 
addotto e i fatti clic sarebbero stati 
per addurre, pur senza ledere la 
suscettibilità di alcuno, avrebbero 
dimostralo la bontà della loro 
causa.

I*a maggioranza ed iu specie il 
Podestà ai quali constano i difetti 
(ìelt'amminislrazione passata che 
perdurano ancora e ai quali con
stava quanto la minoranza voleva 
aucora far nolo, cercali ino di sven
tare la prova del fuoco <• cioè la 
discussione (lei bilanci rendendo 
inattiva con le dimissioni l'attuale 
Rappresentanza Comunale.

E che ciò sia vero basta ri
flettere,* c il Podestà non lo potrà 
negare, che egli in una seduta 
confidenziale, convocala di moto 
suo proprio, (lai membri della 
minoranza richiese allo scopo di 
evitare lo scioglimento della Rap
presentanza da questi: I. l’ade
sione ad una duratura intesa con 
la maggioranza. II. l’accettazione 
dei bilanci senza discussione, IH. 
l’incondizionato voto favorevole alla 
introduzione della tassa sul vino. 
La minoranza nell* intendimento 
dei bene comune avrebbe aderito 

alla prima condizione; non pote
va accettare la seconda essendo 
ad essa nota la littizietà del bilan
cio; non era in grado di aderire 
alla terza senza prima essersi 
assicurata della necessità della nuo
va tassa.

In seguito all* assoluto rifiuto 
di accettare le due ultime con
dizioni il Podestà addi 30 Novem
bre convocò la maggioranza la 
quale diede quasi in corpore le 
sue dimissioni, non ottenendo perii 
in queste l'adesione dei membri 
più intelligenti.

Egli è perciò che il partito in
dipendente pubblicamente attenua, 
clic le dimissioni della maggioranza 
non fìirono provocate nè da ma
lintesi, nè (la asserite offese, nè 
da perturbazioni da parte dei rap
presentanti della minoranza, nè 
dalla strana idea che non fosse 
dignitoso per la maggioranza di 
seder più oltre iu un consesso 
con persone, che per qualità ino
rali ed intellettuali sono per lo

ZUa tesrxa oh.© arici©

Dn don Marzio a Tigretto, da que
sti a Pinocchio e da Pinocchio al no
vello sottoscritto, ecco la sorte di que
sta ridente parte ile ,La Terra8.

Nel cedermi ì suoi diritti, Pinocchio 
mi disse: Bada a non far troppi nomi 
(ed a bassa voce)..» cognomi quanti ne 
vuoi. Ed ora eccomi a voi o provocanti 
lettriei e provocati lettori.

c&>
Non si può negare che la famosa 

seduta tenuta dalla maggioranza mu
nicipale addì 30 del mese p.p. abbia 
destato hi città e fuori un interesse 
misto ad unu buona dote di commo
zione. Era perciò mio dovere di cu
rarmi della seduta stessa, proriirando- 

i mi tutti quei particolari die il giornale 
ufficiale o seiniitffici.de del governo 
(come Io battezzò la .Tribuna* ili 
Roma il nostro malavveduto .Giorna
letto8) non seppe, o non volle, amma
nire ai suoi immeritati numerosi let
tori.

Comincio la»» rappresentazione col 
servirmi testualmente dello stesso »Bu- 
giarilello8, scusale. .Giornaletto8.

Alla suddetta riunione erano presenti 
venti fra rappresentanti e sostituti (dei 
quali ultimi ve ti* erano ben sette. N. 
d. c.) Mancavano gii on. Rizzi, che è 
a Vienna a»., mangiare ie lugauiglie eoi 
cren; il dott. Vareton, impedito.... dal 
Gabinetto di lettura: ii sig. Guizza in
disposto»» al Casino commerciale, e 
infine l’noni lutto d' un pez, impegnato 
negli affari della Banca 0.....U. Non 
scherziamo, il dabben uomo si ersi già 
furbescamente dimesso. Dell* on. llron- 
cicli, perchè poco in odore di santità, 
non si fa parola.

Fu spiegato dal podestà il motivo 
della riunione basato sulle dimissioni 
dalla commissione di finanza dell’on. 
Benussi e di un altro membro in ibì ni tc 
della stessa, il Rea. (Clic afiiatamento 
in questi due ùirholottolì !) Per cui egli, 
il podestà,.non si sente di poter più 
oltre governare il timone della barca 
che da un pezzo fa acqua du tutte le 
parti.

Aperta in soggetto la discussione, 
parla pel primo il feroce tribuno fiisa- 
iiesc. Dopo di questi prende la parola 
l'illustre capo della maggioranza. Fine 
cd elevalo essendo il suo discorso, 
trovo di riportarlo lutto, servendomi 
del resoconto stenografico.

Così parla il modestissimo uomo:
Signori, sebbene mi sento supcriore, 

non posso però lassar passar senza 
conienti 1* inqualificabile contegno della 
minoranze a nostro riguardo. Non me
ritasse ocuparse de quei signori die, 
per conto mio, li go luti solo i tacili 
(clic strazza de tacili!) e no poi esser 
che quei cretini de la gateria clic glie 
da ragion, ma la gente de bon naso 
(Demori che lo lia lungo gongola vo
luttuosamente) i se assicuri (alla Mu
tual, nlla Fenice o dove?) la xe tuta 
con noi. Perciò xe proprio pccà che 
se perdemo in queste picoleze, tanto 
più se se senti omini come.... mi, p:cni 
d'intelligenza e de boua volontà. E xe 
con questi meriti che me son fato quol 
clic son c che voialtri gavè vii cl bon 
senso de nominarme vostro capo. (Ionie 
Nnpoleon primo posso dir: .Veni, vidi, 
vinci! (Scbiavuzzi c Lougo rimangono 
di stucco, c l'oratore che se ne accorge 
s* avvicina al primo Missurandogli alcune 
parole). No, disse con enfasi il caduto 
•*apo maggiorenne, non Napoleone mn 
Menenio Agrippa pronunciò quelle pa
role! (Ali burlone d’un dottoro come 
gliela fabbricò). Difatti, voi stessi lo 
potete dire come dal niente, coi mici 
meriti, io possa in oggi dichiararmi 
superiore a lutti. Impara Varie e melila 
da parie, sebben in altra lingua me la' 
ga dita mio papà, e mi ia go tonto ■ 
ben imparada da (larghe dei punti c

H manifesto

del partito indipendente
Il parlilo inilipeiKlente ha pub

blicato iu data ti dicembre a. c. 
il seguente proclama, che noi 
non solo pubblichiamo, ma da al
leati nelle lotte amministrative, 
sottoscriviamo.

Coneilladini !
Al tempo della crisi municipale 

nell'estate 1904 i parliti indipen
dente e socialista si unirono nella 
lotta elettorale con uu programma 
di autonomia comunale, di rifor
ma amministrativa, di democratiz
zazione c rinnovamento della po
lìtica cittadina.

In seguito alle elezioni i partiti 
coalizzati conseguirono sette seggi 
nella patria rappresentanza. ed ivi 
i loro fiduciari, costituenti così la 
minoranza, dimenticando ie pro
vocazioni c le offese di cui erano 
stati fatti segno durante il periodo 
elettorale, non curanti la perfida 
campagna di denigrazione contro 
di loro continuala, s'inspirarono 
unicamente all'idea di contribuire 
per quanto fosse ili loro all'utile 
della città c al fine di uou urtare 
la littizia suscettività della maggio
ranza addottarono un sistema di 
moderazione, che alcuna volta non 
fu degno d'approvazione. Essi però 
conseguenti at loro programma por
tarono nel patrio consesso un 
contributo, apprezzato pure dagli 
avversari, di iniziative ed energie 
novelle.

Per iniziativa della minoranza 
furono dalla Rappresentanza Co
munale presi i deliberati a favore 
dell'istituzione dell*Università ita
liana a Trieste, del Ginnasio ita
liano a Pola, della introduzione 
della refezione scolastica, delle case 
operaie, del suffragio universale.

La minoranza fece attuare ri
forme nell’amministrazione degli 
stabilimenti comunali; esigette che 
per l'appalto di lavori pubblici ve
nissero banditi pubblici concorsi; 
pretese che i posti di impiegali co
munali venissero conferiti a nor
ma dello statuto organico in base 
a regolare concorso; ovviò all’in
curia in linea scolastica, colpi gli 

, abusi che si verificavano in qual
che istituto cittadino, fece cessare 
gli abusi nei servizi annonari ; re
spinse sdegnosa la proposta d'in
troduzione della polizia dello stato, 
cheledeva il principiodeiraulonomia 
comunale; si oppose alia dannosa 
vendita della Pia Casa di Rico
vero alla Provincia, si oppose alla

una volta all’anno 5.— ; Mcnimpipo in
neggiando alla rabbia di Pope Intrigo 
3.—: Sebastiano Cergna studente unìv. 
2.—; Cergna Giovanni, podestà, in so
stituzione di risposta agli articoli di 
pre Villa 3.—; Per qud die xe entrò 
per la porla e non per la finestra 1.—; 
E. M. contrastando sulla conversione 
di Toni Sovignacco al bigotismo —.50; 
Il Conte I.— ; Raccolti al gabinetto 
Consich Giovanni —.60; M. G. —.20; 
G. M. —.10; P. L. —.20; T. S. —.20: 
G. X. -.20; C.G. -.20; Una retina -.40; Seb. 
Cergna fu Giorgio 2.— — • Da Pin- 
guento; Crivicich Giacomo 1.—; Gor- 
tan Umberto —.70; F. Ermani 1.—; 
Giuseppe Lovisnltì —.20; Achile Me- 
sofel —.20; Ambrosi Vittorio —.20; 
Ambrosi Eugenio —.40;'Gaetano Rigo 
1.—; N. N. —.20; Gioachino Gravalo 
-.20; Antonio Vivoda-.2Ó; Massimo -.20; 
Conan Giovanni—.30; Albino Ambrosi 
—.20; Francesco Crivicich —.80; Pie
tro Cloufcr —.10: Pietro Gloridi—20; 
Cesare Buttignoni —.10; Giacomo Fa- 
bianicli —.19: Achile M lati osici i —,20;
— Da Isola: Giuseppe Pugliese 2.—; 
Giuseppe Benvenuti 1.—: Antonio Va- 
scotlo —.50; Umberto «!’Agostini —.60; 
Giuseppe Dclise —.50: Antonio D’A
gostini I.—; Giovanni Deluca —-10: 
Luigi Maria 20 : Luigi Colomban —.40; 
Giuseppe Pugicse —.42; Giovanni Va- 
scotto 1.—; Nicolò Zlocinc 2.— : En
rico Ravasini 3.—: Nicolò Pugliese 
60; Antonio Degrassi -.20 : - Da Buie : 
Raccolti fra comp. 7.— ; 35 copie de 
.La Terra8 3.50; Raccolti fra pistori 
all' .Arco Romano8 5.05 : G. H. 4.— ; 
Vendute .Terre" —.30: Raccolti alla 
cena nll* osteria all' .Operaio8 3.10;
— E. Vomito IO.—: — Da Visinada: 
Ricavato netto di un festino da ballo 
52.— — I membri .rossi8 della com
missione sull’industria di IV distretto 
di Parenzo, plaudendo at suffragio u- 
niversale e brindando all* avvenire del- 
I* Istria elargirono alla .Terra d* Istria8 
30.— — Civanzo di un cenacolo indi- 
pendente 8.40 — D. Ite per uno scherzo 
—,28. — La casa N. 47 di via Circon
vallazione 7.—. - Totale Cor. 1172.55.

(Continua).

c dulu lezioni de Galateo a luti quei fa- l 
mosi accademici della minoranza (im
pressione generale). Me sento superior 
a luti perchè go sempre lavo.-à e sem
pre go vù timor de dio. (La commo
zione è al colmo.) Alcuni dei congiurati 
hanno le lagrime agli occhi, fra questi 
l’on. Garbin, che per asciugarle tira 
fuori un enorme fazzoletto blu nel di 
cui mezzo è stampata 1* effige del pope 
Gapon). Insomma signori, continua il 
Rea, per tutte queste ragioni, per l’im
possibilità de poder difender el bilan
cio comunal, per ia negativa de la mi
noranza de voler votar In lassa sul 
vin, lassando a noi soli la parte odiosa, 
e infili por In bruta figura elio la stessa 
minoranza nc fa far drenlo e fora dela 
rappresentanza, per tutte ste robe e 
per nitro che voi no capì, ma die mi 
conosso ma no ve le digo, l'unica cossa 
che no resta xe de dhnclcrse luti. (A 
tal dotti quelli della campagna dimo
strano uno spavento orribile). Sicome 
po no podemo dir die se dimetemo 
per tute ste robe, cussi Temo la bnlada 
de dir die se dimetemo perchè no se 
degnano de star a fianco de quei altri. 
(La geniale trovata viene accolla da 
un applauso generale).

Dr. laschi: Domando la parola (stu
pore intenso. I presenti s* avvicinano 
all'oratore.) Propongo che se chiuda 
In discussione. (Con grida d’evvivu e 
bravo si accoglie il bel discorso del 
valente oratore, il quale riceve andie 
molteplici strette di mano.)

Manco a dirlo, la proposta del dott. 
laschi viene accolta ad unanimità e, 
nel mctilrc il podestà vuol metter u 
voti la propositi Rea sulle dimissioni, 
chiede In parola l’on. Frezza. Avutala 
dichiara, anche a nome dei suoi col
leglli di campagna, di non aver bene 
capito se è la maggioranza che non sì 
ritiene degna di trovarsi assieme alla 
minoranza o viceversa.

Viceversa, viceversa, loco de mame
lucco! grida inviperito il focoso Kaui- 
merfriseur, mentre ìl povero Frezza, 
avvilito c calpestato, siede. Prima però 
di sciogliersi, Garbin azzarda hi do
manda del perchè di queste dimissioni, 
per le quali i rappresentami del con
tado vanno a perdere le dieci coron
ane di dieta. Con respeto a la tavola, 
il Garbin, ghe dovemo dir sior podestà 
ciie de tute ste robe noi capimo poco 
ina kuvl che capimo xe die andenio 
perder i inzerti de le sedute. Se no 
fossi kuesli, noi no "avessimo nissun 

j motivo de vignir in zita.
A questa osservazione nessuno trova 

di rispondere, soltanto il Rea assicura 
i rappresentanti delle diete che la cosa 
sarti di breve durata. Dopo di ciò o- 
guuno viene invitato ad apporre la 
propria firma di dimissione nei relativo 
protocollo, il quale poi viene comple
tato con sette sette firme illcgibili 
e tn* semi-bancarie degli on. Vodopia, 
Sbisà e Antonelli.

Cosi ebbe fine la memorabile seduta, 
dalla quale, per opera di simili talen
toni, può dipendere le sorti del paese.

Prima di dividersi, il surrogalo Frank 
dice al collega lascili: La senti dottor 
ogni volta che melo le gambe una 
sore l’altra ine vien le gralarigole.

laschi: Le gralarigole? E cosso xe 
sta roba?

Surrogato: No la sa?»., gralarigole, 
formigole.». insoma quela maledela 
spiza.... Cossa dùnque la me consiglia 
dottor?

laschi: Ma..» mi diria de provar a 
lignir le gambe in altra manièra.

Surrogalo: Ma bravo dottor!! Savevo 
ben che eia glie la trova subito. Uhm, 
a quel Anticevich nobile «laria tic 
curar gnatica et can de mio fio ! E dir 
che in quela famosa seduta dell’ inchie
sta cl ga vii compio «le dirglic a lei: 
Tasi ti che no li capissi gnente! Ga 
ragion Rea die no dovano più (le- 
gnarse de parlar con quela genie.

Arrivata la comitiva in istrada i due 
ribelli, Scliiavezzi e Lougo, s’allonta
narono dalla stessa, mentre die Rea 
e laschi, per la porla di dietro s* in
trodussero nella redazione dei .Gior
naletto8, dove Tintele, Boccassin e 
Dondola ansiosamente gli attendevano. 
Falla ta relazione, che Dondola corse 
subito a farla nota al pubblico dello 
osterie. laschi e Rea, sfiniti, se ne an
darono a dormire.

Rimasti soli i due sozi, Tintole, rag
giante di..., palor, disse a fioccnssin: 
Te lo go dito mi che nrivnrò a buttar 
zo la rapresenlanza!?

lem mesi e mesi che in barba a luti, 
compreso el podestà, ghe lavoravo solo: 
ma finalmente ghe son riuscido.

Bocc.: E adesso cossa faremo?
Tini, : E.... tino a le nove elczion 

senio intanto sicuri d’esser paroni e 
po sarà quel dio vorà.

Bocc.: Xe difizilc, ma metano dio 
ne te nove elczion gavessi de vinzer 
quei de la minoranza, cossa femo ?

Tim. : Cossa die femo ? eh, povero 
mi! Se bulemn con quei de là mino
ranza e a sti all ri,.,, bolo da orbò!

Bocc. : Capisco che li la su più longa 
ile mi!

Ludretto

-L'Idea italiana" ci aiuta 

a demolire il Miinzismo palese?!

Il suddetto giornale, (equivocando 
dn buon scolaro di Lnjoln) dopo aver
ci raccontato che la verità sulla famo
sa garanzia di un milione di corone 
da parie dei deputati dielali al Mùnz 
non è la nostra, ma la sua (senza 
smentire in nessun modo la dichiara
zione di cui ci leiiiauio), gli sfugge 
quanto segue:

Giacché se è un fatto die allora i 
deputati italiani della Dieta avrebbero 
approvato ìl progetto, è altresì un fallo 
che essi, disponendo di altro materiale 
di giudizio, possono rinvenire quando 
che sia sulla presa decisione, e deci
dere anche in senso del lutto contra
rio. Anzi possiamo assicurare che pri
ma ancora che l’on. Rocco pronuncias
se la sua requisitoria nella Rappre
sentanza di Pola, parecchi deputati 
dielali italiani, avvertiti della opportunità 
di procedere in motto del tutto ecce
zionale con i piedi di piombo, parte
ciparono in luogo competente che, sen
za il soccorso di altro materiale, essi 
non avrebbero adesso mantenuto il 
parere dato all'ultimo squarcio di ses
sione dietale.

O oh.»» Che ne dicono i .vesci
canti8 di Via Sergia?

COSEDI POLA
La ragione delia precipitosa fuga 

della maggioranza.

Sottoscrizioni 
prò „Terra d’Istria".

Somma pn cedente Gor. {158.40. — 
Per due .Terre8 Koppo —.30 —/Ab
basso Gautsch —.52 ~ Angelovicb 
—.20 — Pietro Colobig 2.— — A bor
do I* .Istria A. G. S.«— — Casta mec
canici 20.— — Rocco —.10 -r- Um
berto M. —.20 — Un giovane —.10
— Un violinista—.10 —Tolniar—.20
— Due compagni prò suffragio —,20
— Da Valle: Quél che andava a messa

Riassunto del bilancio di previsione 
per I* esercizio 1906:

Proposta di copertura dell’ammanco 
dì corone 664.835.

RIASSUNTO:
(Uscite) Corone

1. Oneri patrimoniali . . 157.341
li. Spese generali di nrnm. 148.579

IH. Istruzione pubblica . . 120.928
IV. Beneficenza pubblica . 53.243
V. Pulizia ed igiene . . 52.Q26

VI. Sicurezza pubblica . . 139.560
VII. Illuminazione pubblica 50.400

Vili. Opere pubbliche . . . 201.320
IX. Culto ....... __
X. Spese fondnzionnli . . 1.600
XI. Spese diverse ed im-

prevedute . . . . . 42.742
Movimento di capitali 70.334
Contabilità speciali . 1.434.381

Totale delle Uscite . . . 2.472.454 
di fronte alle Entrate di . 1.807.619 
le Uscite sono maggiori di 664,835

(Entrate) Corone
I. Redditi patrimoniali . . 79.077,

I
li. Rimborsi e concorti nelle

spese ........ 120.441
IH. Proventi diversi . . . 38.100
IV. Tasse e sovrainiposle . 135.620
IV, Entrate eventuali (eon-

tratti Manzi) . ... .
Contabilità speciali . . 1.434.381 

Totale delle Entrate . 1,807.619 
che dì fronte allo Uscite di 2.472.451 
presenta un ammanco ili . 664.835
che il podestà propone di coprire: 

a) con l'addizionale del 50% sulle
imposte dirette, ad eccezione dell* im
posta sulla rendita personale, di quella 
sulla rendita non fassionata e di quella 
sugli stipendi maggiori dei pubblici 
funzionari, importanti cor. 390.996 la 
quale offrirà un incasso di 177.016;

ft) con l’addizionale .comunale del 
150% sul dazio consumo delle carni 
e dei vini con una tassa fissa di co
rone 22 per ett. sulle bibite spiritose 
di Lina categoria e di cor. 20 sopra 
quelle dì ll.da categoria ed una ga
bella di cor. 3.40 sopra ogni ettolitro 
di birra venduto al minuto le quali 
offriranno un incasso di cor. 265.000. 
che unite alle cor. 177.016 contemplate 
nella finca lettera a) apportano (?) un 
introito di cor. 448.000. Rimane però 
ancora nn ammanco da coprirsi di 
cor. 216.833.

Ora vediamo come il podestà si pro
pone di sunare questo ammanco. Dal
l'elaborato del podestà stralciamo il 
seguente brano die riproduciamo te
stualmente :

Alla Cttteg. XI, tasse, prendendo 
la Spett Rappresentanza il deliberato 
di riscuotere, a partire dal I gennaio 
1906, la tassa sul vino, si dovrà inse
rire il relativo gettito nella somma 
pari all’ammanco di cor. 216.835.

Per quanto concerne i bilanci spe
ciali ci si richiama agli allegati del 
conto ed in particolàre alla relazione 
che accompagna i bilanci degli stabili
menti comunali, officina del gas. cen
trale elettrica ed acquedotto.

Ciò lutto premesso, si Ita il pregio 
di proporre che piaccia alla Spettabile 
Rappresentanza deliberare :

Viene deliberato di riscuotere a par
tire dal I gennaio 1966 la tassa di 
consumo indipendente sul vino e mosto 
ritirato per proprio uso da persone 
dimoranti nella città di Pola, approvata 
con la legge 9 Dicembre 1899 B. L. I. 
N. 5 de 1900 ed in conformità alla 
norma di esecuzione del Ministero del
l’Interno o delie Finanze 14 genntdo 
1905 N. 57178 B. L. 0. P. N. 9 del 1905 
nei seguenti importi:

a) Vino (anche vini artificiali o mezzo 
vino) in botti per ogni ettolitro cor. 6.

l>) Vino (anche vino artificiale o 
mezzo vino) in bottiglie per ogni etto
litro cor. 12.

e) Mosto di uva (anche uva pigiata) 
per ogni ettolitro cor. 4.50.

•I) Mosto di frutta per ogni ettolitro 
cor. 1.50.

Viene dliberato di stanziare il gettito 
di questa tassa nell’ammontare di co
rone 216.835 alla Rub. IV „Tasse e 
sovraimposte8 e viene' quindi approvato 
il conto preventivo del Comune di Pola 
per l’anno 1905.

E questo bilancio, capite contribuenti, 
doveva, secondo il desidèrio del po
destà, venir approvato dalla minoranza 
(come la gatta in sacco) senza discus
sione.

I bilanci i bilanci signori 17, sono 
la causa della penosissima vostra riti
rala, altro che la puerile dichiarazione 
di cui vi fatte forti pei* scappare al- 
l'impressione del pubblico.

AI prossimo numero le altre maginine 
del preventivo.

Mentre perdura l’agonia, 
dietro le quinte si trama.

In altra parte del giornale abbiamo 
dimostralo con tinti alla mano il mo
tivo incompatibile per cui i 17 oineno- 
ni abbiano scelto alla discussione dei 
bilanci la fuga. Ora. e sta bene ram
mentarlo in questo momento, tutti san
no che tra it partito della maggioran
za e quello della marina, rimasto fuo
ri di combattimento nello ultime elezio
ni esisteva un compromesso, il qual 
compromesso, a quanto paro — non 
venne gettato a maro nemmeno con la 
rottura del blocco e lo dimostra il lat
to elle tanto il . Veseicante di via Sergia* 
quanto il suo degno confratello il J’u- 
pulo.somaro8 invocano.e sempre l’al
leanza con la marina colla quale sol
tanto iReni Lcnuzza e compagnia bella 
possono sedere nel patrio consesso.

Conta poco ai suilodali giornali se 
gli uni sono irredentisti — magari fin
tantoché l’i. r. marina lo vuole — c 
gli altri austriacanti per ia pelle. Ad 
essi interessa al (li sopra del decoro 
di un partito e della cittadinanza tutta
la borsa; quando questa vii bene o- 
gni altra cosa passa inosservata. Ali 
l’affarismo !

Non escludiamo dunque l’ipotesi, 
che mentre l'agonia perdura dietro le 
quinte si trami il rinnovamento del 
compromesso con là marina e che le 
dimissióni della maggioranza, ollrcehè 
causate dalla paura dei bilànci sieno 
stale instigale dai soliti affaristi di via 
Sergia per ricompensare la marina con 
qualche posto nella futura Giunta am
ministrativa.

Ad ogni modo noi stiamo in .guar
dia pronti a combattere siffatti connu
bi che tolgono quell'autonomia comu
nale per la quale abbiamo dato tutta 
l'opera nostra.
Per una constatazione di fatto.

Allorquando il nostro Lirossi in se
duta pubblica, prendendo argomento 
dalla rivelazione detl'on Rocco doman-

seiniitffici.de


LA TERRA D’ISTRIA

dò l’inchiesta sui contraili Mùnz, ln 
maggioranza per bocca delia suo de
gno capo sig. Rea non solo si dichia
rò favorevole al voto, ma volle, estesa 
l'inchiesta su tutta la cessata rappre
sentanza.

Noi all'entusiasmo del salumaio Be
nussi ed al voto favorevole della mag
gioranza, abbiamo posto nn punto in
terrogativo, appunto perichè sapevamo 
che quctl’enliisiasmo, quel voto nascon
deva una terribile Unzione. Pur tutta- 
tavia i fatti dimostravano cho la mag
gioranza non si senti — almeno ap
parentemente — per nulla offesa dalle 
argomentazioni del Limssi in quella se
duta, poi chè diversamente la mag
gioranza memore dei sui princìpi castra
tori, si avrebbe immediatamente allon
tanato dall'aula del nostro imi-lamento 
cittadino, o per lo meno avrebbe se 
non altro tentalo di tappare In bocca 
al Lirussi con una dichiarazione — pa
ri a quella sugli-abusi al mercato — 
stigmatizzando ii contegno ùvll'oralore.

Ciò non ostante, la maggioranza — 
(superiore a tatto, dice il «no r.qw) — 
accetta l'inchiesta, In saluta con entu
siasmo, ma subito dopo qui sta l'e
nigma del volta faccia) lilieoe che l’o
ratore, domandando l'inchiesta, offese 
la maggioranza e puerilmente si di
mette.

Ma via!

Botte e risposte.
Il a vescicante* di via Sergia, rispon

dendo ad un attacco «tei .Polaslro* 
alla maggioranza per lu precipitosa 
fuga, chiude l'articolessa cosi:

Si vorrebbe forse die il Podcslà 
perorasse contro i bilanci die egli 
presenta? (!!!!)

Egli onestamente non poteva chetar 
comprendere alla minoranza il preciso 
intendimento della maggioranza di ap
rovare i preventivi e il suo divisamente 
l/Mvc/iè incompetente!) rip-tutamente 
manifestato all'illustrissimo Podestà di 
non prestarsi più olire a tare da sgl»- 
bello (!?)all*opposizioue unicamente per 
sentire accademie (rapito In discussione 
ilei bilanci per lor sy»ri è nn accade, 
min inutile, dn rit, »i rapiste rbr i con
tratti eoi Mùnz inni poterono tssrr altri
menti conclusij oratorie die a nulla dì 
utile approdavano.

È pure un tatto inoppugnabile clie 
le dimissioni della maggioranza furono 
provocale dalla dichiarazione rilasciata 
dalla minoranza all’oti. Lirussi (dar 
cero? per i gonzi forse!)

Tanto è vero (lo din lui. il resei- 
ennfe) clie la maggioranza cd ii Pode
stà non hanno mai avuto dai signori 
dcll’opp. la risposta clic costoro si e- 
rano riservali di dare ai Podestà in 
merito di approvare o meno ì preven
tivi del Connine, («orare perdi!- nou po- 
fera prender ptr scria uuu proposta si 
imprudente.) Del resto, lu mancata ri
sposta dimostra* du •per'sè‘11 sicco ri
fiuto. Volevate forse clic la minoranza 
rida addirittura iu taccia al propo
nente?)

Il „ viscicanle, per dar più importan
za all’articolessa in parola.vuol dimo
strare che in eamb'O alla tassa sul vino 
il contribuente polese avrà uua infiniti 
d’opere nuove l?).— ma non dice che 
anche col soldo pigione si doveva dar 
principio a diversi lavori che non ven
nero nmi tatti, nonostante che il soldo 
pigioni viene tuttora riscosso! Finitela 
per dio con queste finzioni, dito piuttosto 
ehe le finanze del comune sono rasis
sime e che bisogna prorrrdere iu qua
lunque modo alla copertura del deficit 
per ondare il fallimi ufo.

Sempre lo stesso giornale, afferma 
(con una spudoratezza unica) che I* in
chiesta sugli affari MAnz verrà fatta, 
perchè anch'egli la desiderai!)

E le dimissioni dell'on. Brcgato?
Un terno al Lotto.

2 17 23
Ecco tre bellissimi numeri die pos

sono eventualmente arricchire la vuota 
saccoccia «li qualche donnina amante 
del giuoco del Lotto. 1 tre fortunati 
numeri gli abbiamo estratti dalla cita 
e morto — della sgrettdata — come lo 
asfalto —- maggioranza «lei nostro pa
trio Consiglio.

11 X. 2 indica i due eterni assenti,
i due dimessi durante fattività; il 
X. 17,1 17 indignali omenoni dimessisi 
in seduta confidenziale col podestà;
ii X. 23, il numero dei rappresentanti 
della maggioranza.

Saremmo in grado di continuare per 
Io meno per la quaderna, ma no vor
remmo clic qualche maligno ci accu
sasse d’aver preso i fuggiaschi rap
presentanti per tanti numeri del Lotto. 
Tableau !

l’avvenire i giudici sararanuo più guur- riceverà dal liberalissimo nostro Ga-i 
diligili specialmente con le denuncieI pillino provinciale Rizzi uua Iremenda 
dei poliziotti polesì. I .Biada", come se f ebbero quelli, che

ebbero il coraggio di tare la batterellaLa stagione d’opera ai Poli
teama. Sabato scorso s’inaugurò ul 
Politeama una breve stagione d’opera 
con ta .Manon* di Mossene!.

Il grandioso capolavoro del maestro 
Mas&nel, elio fu per ta prima volta 
rappresentato n Pota, attirò pubblico 
numerosissimo alle prime due rappre
sentazioni c rimase entusiasta all'nndi- 
ziono della mnsica soave del maestro 
francese.

Alle susseguenti rappresentazioni che 
si diedero in settinana il teatro fu po
co frequentato e la causa di ciò va at
tribuita all'esecuzione die in qualche 
singola parte è deflcenle.

Stassera e domani ultime rappre
sentazioni «Iella .Manon*1.

<©»
Lunedì avrà luogo un’unica rappre

sentazione della drammatica compagnia 
tedesca che agisce or ora al teatro 
Filodrammatico di Trieste.

Mercoledì 13 coir, avremo ira noi 
la drammatica compagnia italiana Et
tore Berti, die riportò grande succes
so ultimamente a Trieste e Fiume la 
quale inaugurerà il suo corso di-recita 
con ta grande novità di Gabriele D’An
nunzio ,La fiiaccoia sotto il moggio-.

Nuova operetta. Per cura dei 
dilettanti del Circolo famigliare si darà, 
per te prossime feste di Natale al no
stro Politeama, una nuova operetta 
dell’esimio concittadino, maestro Giu
lio Smareglia c parole del sig. (tarlo 
SiabifL

Il netta ricavalo andrà a bendivi 
delia refezione scolastica.

Quanto prima verrà messo in vei 
dita il libretto.

i quaranta buonissimi elementi e’ie 
formano ia forte orchestra e la cono- 
vinta scrupolosità del maestro nonché 
la valentìa di tuli* i dilettanti. vi la
scia sperare di poter assistere ancora 
una volta ad un lavoro simile a «piello 
del .Paolo Inciodn* vhe dimostra l'in- 
jegno e la pazienza dei bravi dilettan
ti del Circolo famigliare.

Banda al Foro. — Domani, do
menica, a mezzogiorno, la Banda cit
tadina terrà concerto in Piazza del 
Foro col seguente programma:

1. luslolioi - .Pietas Julia* - Marcia.
2. Verdi - Polpourri nell’op. ,A»da*.
3. Lecocq • Sinfonia del f op.lt a .11 

Duellino*.
4. WaMleufcl - .A Te* - Valzer.
5. Meycrbeer - Fantasia nell" opera 

.Roberto il Diavolo*.
6. Gastaldon - .Castaldo* - Marria. 

Una statua di Ximenes

all’ i. r. Capitano distrettuale.

Nell’Esposizione di Venezia. Ira i mi
gliori lavori d’arte è stata oggetto di! 
clamoroso successo Taiaatitta. «tatua! 
in bronzo del|*ilhistre seiitiorv Ettore! 
Ximenes. gloria «lell’arle itali?»?. E n-| 
na figurina «latte linee ll?ss>.io-e e dalle 
dolcissime sembianze Tvei,nf!l,a. l'attrice 
latina clic allieta ed a»asci*i,i. Il nobi
le auìoi'c lm permesso al 'OÌo gloriale 
.Gran Monito* «li Roma la riprotimto- 
nc detta preziosa >-'al««a. cosi che letti 
gli abbonati ile* .Gran Mondo-, olì -e 
ad avere il pio-nate. settimanalmente 
per tulio il MKJiì. avranno anche com
pletamente in douo una scultura de
gna del migliore ornamento. >1 .Gran 
Mondo* che co-ita 9 an*4 «li vita, è 
un magniiìco e«ì inlere-s.-ile piouiale. 
settimanale, arii-tico. lettera-io. illu
stralo a colori, diretto da V. Marano- 
Al tannalo.

Una buona notizia : Inviando cinque 
abbonamenti si ha diritto ad una sta
tua gratis. Inviare cartolina vaglia dì 
L. 10 per gli abbonamenti in lìalia e 
L. 15 per l'Estero, olire ta spesa del 
pacco postale. all’Aium. del .Gratin 
Mondo*, via Galamatta 32 Roma.

per una agitazione nella provincia con
tro f invadente ?.^ clericalismo, di cui 
qui non se ile intese parlar più. Forse 
doveva cominciar troppo da ricino. In 
ogni caso vada lode alla buona sua 
volontà: continui pur così e si farà il
lirico dei poveri più di quello clic fosse 
late suo padre, lo faremo deputato el 
podestà ecc. ccc. Ma prima di lutto.! 
come lio detto, amico «lei poveri a 
«lissimiglianza «li suo cognato Dr. Lìus, 
illustre podestà, che per uon aiutare! 
quei miserabili vagabondi elle dal Giu-: 
dizio gli vengono consegnali per il rim
patrio, ordina ai suoi subalterni di in
dicare agli stessi le scorciatoie per i- 
sfnggire agli ocelli delta gendarmeria, 
lasciando la cura al bosco erariale di 
saziarli colte ghiande.

E si che suo zìo Angelo Corazza, as
sieme. ad altri consiglieri e rappresen
tanti comunali, fecero dare 50 corone 
«tal fondo del Gasino sociale ai filar
monici di «pii che attesero la visita dei 
loro colli-giri «li Visignauo.

Quei signori che sono tanto teneri 
per gli assetali. lo dovrebbero pur esser 
per gli affamati, perchè, insomma. una 
legge tanto ci impone di dar da man
giare agli affamati, e da Im-fc agii as
sidati.

Boreuo.

Sanvincenti.
Il giorno 28. Anche qui. i 

di solitlariclà eoi compagni 
I* Austria i lavoratori

Addi 30 Novembre, dopo lunga e penosa malattia, 
cessava ili vivere, nella sala del patrio Consiglio, muniti 
dei conforii.... di Nane Timele, 17 membri della maggio
ranza.

1 funerali dei cari estinti avranno luogo dopo lo 
scioglinii-nlo della rappresentanza, partendo il convoglio 
funebre dal Municipio.

La messa in suffragio degli estinti salvatori della 
patria camorra verrà celebrala nella cappella Sistina di 
Via Sergia cantata da HflLinco. Timele. Bocc’Asino, 
Clieco Moschettier. Dondola e Filino.

La dolente sottoscritta auuuu«-ia alle alili* consorelle 
del mondo il luttuoso avvenìmeiiln.

Si prega di esseii* «lispt-nsali dalle visile di crai......
gralulazioiii.

La "Terra".

Vogliamo sperare che iutli ì hwr- 
Ju-ggiani aderiranno a «in«“t«» scojkj 

nmr.iiitarìo e pio.
Vada ora al promotore signor Gio

vanni Zonta. i nostri più vivi saluti c 
ringraziamenti.

Calendario civile
per il 1906

Per la lealtà. Nel penultimo nu
mero trattando dell'assurda condanna 
inflittali dnl giudizio di Rovigno al 
scemo Gergai per difiussioni di stampa
ti, siamo incorsi in un errore di formn 
che per debita di lealtà correggiamo.

La notizia diceva clic il giudice dott. 
Colombis ha condannalo il Gergai non 
ostante quest’ultimo non avesse sapu
to rispondere nemmeno all’interrogato
rio.

Dalle informazioni attinte in questo 
riguardo cì siamo persuasi del contra
rio, e che la causa della condanna non 
va ascritta già al doti. Colombis; mi 
alla polizia di Pota, la quale pur sa
pendo delln deficenza mentale del Ger
gai, presentando denuncia contro di 
lui al giudizio, non fece menzione di 
uesta circostanza.

Malgrado la nostra rorrezione il po
vero Gergai dovrà scontare ta pena c 
questo ci addolora. Speriamo che per!

tutta
-ospi-swo il la

voro «* diedero «espressione ai loro po
stulali in un «-orten preceduto dal rosso 
segnacolo coite grida «li .Abbasso il 

.governo-. .Evviva il suffragio nuiver- 
sate".

Albona.
mi nio membro esecutivo della salita 

iinpiìrizioiie sai ebbe il catechista «lette 
uostre scuote popolari. Nelle fanciulle 
che senza loro non assistano ia
messa, vede tante «lefiiupientì merite
voli di dure pi unzioni.

intuisce forse il pericolo eia» le fu
ture giovanetto nou si lascieranno ac
carezzare nè vuotare le lasche pei 
messe a prò «tei rereremli. «-oiiie !«. 
loro nonne? Un consiglio: Lasci ili 
>ae<- le creature «• 1«* famiglie che ne 
-olio areialuffe: v se la rousacraziouc 
* ta sottana gli sono ri’inciampo alla 

convivenza net consorzio limano.
l’ima e l'altra alle orlictu* e faccia 

qualche mestiere, goilrà la stia) 
uerah* che co*i non sa gin.«lagna 

Bovigno.
(ritardata) — Il giorno 28 Novembre 

il tatto di padreterno. Li citf 
non ebbe mai un aspetto sigióilcaìii 
come ogni, (ili opifici, i ta-gori. i caiT 
le lr?llorie. liuto «- i-iii.is«; d«--erte 
vie: i|o:dche operaio p«»a tratto «ratta 
leggendo l’opuscolo «làl lil do .11 suf
fragio nuivcrs..te". Rio dimostra elle 
siamo alla v-ailia «fi un risvi-glio di 
coscienze «* «li cuori cln- m>ssiind rea
zione Imrgln-.*-- polrà più arrestare.

Verso sera. a!i«- ore la piazza è 
affettala d’operai, accorsi per udire ta 
parola «lei governo. * La gendarmeria è 
C0U»«n

POSTIOINA

E. I\ Spatata — in rilanlo sarà p«-l 
prossimo iiuniciK.

G. L. Albona' -- altrettanto. si*gn«* 
■itera.
G. 4*. V«'n«'zia — non lu» rici vnlo 

nulla, segue lettera.

MUNICÌPIO DI POLA

Litografia a colori su cartone 
formato 26 per 38 con bloc
co di 64 fogli. — Una copia 

50 centesimi.
Per ordinazioni superiori a 
10 copie sconto dei 25 per 

cento.

Inviare vaglia a G. Picchetti, 
giornale „Avanti“ - Roma.

Avviso.
Chi sapesse indicare rappre

sentanti farebbe opera vera
mente saggia.

Occorre andar d’accor
do e poter sedere nello 

stesso consesso con gii illu
stri omenoni Brivileggio. Rea. 
Dennzza. tante grassie de novo 

e gnente de cossa.

A. PANTALONI.

Uiusipoe Matcovìch.
Tip. M. Cmpi* (Jos. Xrmpotié) - Poi:

Ringraziamento.

Li «Ivi <ov«*ra

Apertura
Ho aperto la

trattorìa 
® all’operaio

in VIA NASCINGUERRA

Visinada.
Scenette liberali istriane ovvero 

il rovescio delia medaglia. Alfe- 
poca delle elezioni di Visinada i più 
salili campioni deli*italianità pregavano 
a Parenzo un elettore del 1. corpo di 
Visinada di andarvi a volare in difesa 
dell* italianità:

Sior Giovanni, Elia la. xe una per
sona de sesto, se Iratta' de salvar la 
pairia a Visinada, ta scongiuremo. ta 
vada a volar contro et dottor, el so 
voto poi esser decisivo nel 1, colpo.

(Dopo alcuni mesi al Gomitato prò 
Calabria l'elettore del I. corpo):

Xo glie dogo un corno per quei fu
marti de (alluni, anzi parchi- quei de 
la ginnastica i xe tropo ialiaui, li butto 
fora de casa mia: cori i resterà senza 
palestra. *

C0>
In Giunta:
L’assessore parlando uecademicamen* 

te ... . .
Da noi in Giunta i nostri impiegali 

almeno i xe zente libera e i poi amar 
ta patria con tulio el cor; qua xe ta 
scota del patriotismo ....

(Dopo alcuni mesi a diversi giovani 
impiegali) :

La Giunta provinciale proibisce di 
votare contro il Commissario Lusinn 
nelle elezioni dell’i. r. Casino di Pa
renzo, perché gl’impiegati provinciali 
devono avere il sommo rispetto delle 

« autorità costituite c del paterno go- 
I verno. Chi trasgredirà a questi ordini

«.-on grida «I 
basso i tiranni !J

Sotto la scita «tal nostro Gircelo di 
stilili sociali (du- ha appena 5 mesi di 
vital i-oi,ci-rin upplainlitissim.-i ta banda, 
dopo «li clic la massa si forma in co- 
ioiina e ,H*rcom* le vi«* «tolta città al 
rullio dì inni rivoluzimisiri.

il popolo si ridesta ! Av«-I«- capii 
S

suffragio ab-

inoco « voi frali?...
«e»

In un numero del .Lavoratore* ho 
letto un conto rilascialo ad un suo 
cliente da* signor Antonio Corazza, pos
sidente, negoziatile e tecnico in limine: 
il dello gìoniidc promette di rivelare 
alici recipe di quella specie e st 
vuole «li vantaggio, sì faccia dare dei 
dociin'imli dell* ai elùvio giudiziario di 
qui, da cui si apprende che p. cs. se 
pru un mutuo di cor. 400 il Corazzi 
si fa promettere f interesse di Coc. 6.40 
p. c., più una penata di 50 corone 
per il caso «li mancato e puntuale pa
gamento del capitale.

E con tutto ciò. se qualche spiccala 
nostra personalità arriva coi polmoni 
sani su questo calvario, curva la schie
na e siringe ta mano a quella mane 
che segna questi documenti dell* uma
na ingortligia.

Già che mi sono inesso su questa 
vin, non dimenticherò di farvi noto clic- 
Angelo Corazza, figlio del Dr. Giovanni, 
quello stesso che in pubblico, con ar
gomenti da far scollare, con un corpo 
dell' os....so colto, sostenne la tesi, clic 
il proletariato dovrebbe venir lascialo 
nell’ignoranza, prese la laurea in legge 
all'università di Graz. Bravo! Di que
sto giovane mi si parla .nihil nisi be
ne*. lo si descrive d’animo aperto al
l’ideo nuove e di vasti orizzonti, così 
da stare agli antipodi del genitore ; anzi 
se la memoria non mi tradisce, è lo 
stesso che tempo ta preso l’iniziativa

M.-i a proposito «Ir* Irai) milita si 
acetumi ad mi c:,«-o Inizino, dir- mo
stra iu puri tempo comi* il |«a«irelcnw 
pn.-s.-gga buon tatto. Eccolo:

Dniiienic.i scorsa un c’oiislralc. padre 
Leopoldo, i'tlerc.'lò il suo «ei moucino 
pr—so a poro co<i: mi smarrito un 
portamonete co*iteii!-nte l’importo «li 
sette corone. G‘»i lo rinvenissi* lo porli 
a noi. se no «-ostai sarà un autentica 
socialista.

Ma veitele! Il padreterno volle clic 
mi .«ocii.lirfl.i. la sera del 2ti, trovasse 
un altro portamonete e. dn vero so
cialiste. si reco in convento e pregò i 
Irati renderne noti i fcil-li. e che il 
proprietario si rechi n pretiderìo al 
Gireolo di studi spelei'.

Santa dio! 1 sociulisti clic organiz
zano ima collctta c indicono delle be
neficiate per lenire In miseria «lei po
veri ptscr-tori colpiti dall* uragano che 
strepila loro ogni avere, son delie vere 
canaglie! ITutiu..... e sor alisi is libera 
nos «loiniiie.

Ilarladdi.

Parenzo.
A quanta |tare il nostro municipio 

vuol seguire le norme del Parlamento 
dei privi'egioti.

Mentre il regolamento prevede clic 
ogni lavoro che oltrepassa l'importo di 
100 Coione «leve esser posta all'asta 
pubblica, it no.-lro comma* mette in 
non cale i regolamenti e <L« i lavori a 
chi gli viene più simpatico.

Speriamo die il lamentata lagno 
verni preso ili seria considerazione da 
chi di dovere.

Osiamo sperare poi, che il comu
ne vorrà interessarci anche della sorte 
dei nostri civici vigili i qua'i per l’o
pera clic prestano hanno bisogno di 
un maggior conlrihulo.

Portole.
Giorni or sono in questa borgata ri 

è aperta una sottascrizione per i po
veri fanciulli del Gnrso.

Giirìna italiana, cibi calili c freddi. 
Vino «lì S. Yinci-iili a crai. 64. - Mo
scaio bianco «li Ito vigno a ceni. 64. - 
Birra «li Piutligam a spina a cent. 48.

g? GIUOCHI DI BOCCE S
Goti la lusinga «li vedermi appoggialo 

dalla mia vet-ehiu clientela, con la mas- 
ma Edoardo Nardin.

polesì die Ir* .(iielllatoi 
qn«**f anno ii enr-o puf calzolai - I 
oliatori a Dignaim. .-odilisfatli «tol pro
fitto tratta da «pidle lezioni indirizzano ! 
nndro mi sinvero iiii/n>zi:<m<*nto allo 
spellatine GoiiHirzio fra patironi calzo- ' 
lai die lu l‘cli«-e iniziatore di tato ulite 
corso, co-i pure ii enratario «Ielle pic
cole ii*<histri«- di Trotto, mal signor 
maestro Kulca. «•«! al signor segretario 
«li D'aiis'.no. da* si presta «
! n.; cura, sjióntandlà e di siulei'es- 

- -m alo per agevolarsi in ogni «iillcollà !
U -i lUgnrano ehe tale corso utile ed|:

.M.» .fa i i|ni.a-.i.inalilo per le industrie edili soggette a

i

anche nella uo-lra città.

• Stampato: -

Repolainento ai lavoro

concessione e per altre imprese 
di costruzioni, in base alla legge 

22 luglio 1902. B. L. I. N. 155 

si trova in vendita presso la

Avanti! della Domenicajtip.M.Clapis(Jos.Kraipotìc) 
POLA

I frequentanti.
« alte ferma « <l al «vns

il miglior giornale
di diletto ed educazione * Piazza Carli N. 1.

I. & R. priv.
Stabilimento Austriaco di Credito per Commercio ed Industria

Capitale versato C. 100.000.000 - Riserve C. 42.250.000

Pillale a Pola - Direttore Giusto Kismondo.
Si ««eeiipa ili ogni operazioni di banca «* cambio alte migliori 

condizioni c specialmente:
apre conti correnti in corone <*<1 in valute* estere.
apre conti di bancogiro in corone con facoltà «lei titolare di disporre 

onda* «li (ulto il suo avere mali.iut- c!:«'que a vista.
accorda crediti in conta corrente a cniidizioui da (issarsi,
accorda sovvenzioni sopra valori nazionali cd retori, sopra merci e 

sopra preziosi.
rilascia assegni sopra qualunque piazza dell’interno e dell’estero, 
assillile incassi di cambiali per <|tialiin«|ue piazza, incassi di tagliandi,

di valori estratti ecc.
emette lettere di credito per qualunque piazza deli*interno e dell’e
stero. rilascia vaglia cambiari pagabili in Lire italiane u vista in tutte

le città d’Italia.
s’incari«-a di provvedere e «toposilare cauzioni militari c ili servizio 

colili* pure cauzioni per concorrere alle pubbliche aste.
assume iu custodia carte di valore curandone f amministrazione e la 

verifica, e s’incarica pure delia custodia di monete c preziosi,
riceve versamenti in corone e napoleoni d’oro a tasso d'interessi da 

convenirsi,
sconta cambiali pagabili nell* interno cd all* estero ai lassi di giornata, 
compera e vende rendile di Stato nazionali ed estere, valori pubblici

«fogni specie, divise estere, moneti* ecc., 
assume l’assicurazione di cartelle coulro lu perdita in caso d* e-

strazione minima, 
emette libretti di risparmio.

POLA. Il Ottobre 1905.

L'n visinadese in treno alcuni mesi I 
Sior Giovanni: Ve giurie sulle in 

creature die mi no me son mai i 
Irigà nelle elezion <le Visinada, Io , 
iitq anca iu Tribunal a Rovigno. • 
Eppur ilovaria farlo per amor de p 
ina, se traila de combatter i sciavi.

(Jlezz* ora dopo lo slesso) :
Sior Zelca ia prego de far «le (ut 

perché i Bemobich de Marcovaz i vi 
per ngi: I xe croati, ma no conta 
[ratta ... dell* italianità de Visinada.

cQj
In memoria di Parendo.
Sior Giovanni (parla sempre purg 

lanienle) :
È molto sintomatico die i sociali 

vengano nominati lidie commissioni di 
l’imposta industriale, si capisce c 
sono amici ilei governo.

X.: Lei però Sior Giovanni no ia d 
varia parlar, perché el ministro de 
finanze lo ga nomina lauti anni mei 
lire .... de quella stessa Coniai 
sion ....

c©>
il saltimbanco in occasione delle 

lezioni di Visinada.
Quell’ostriga «le commissario I.Usi 

ne ga rovina. Se iero mi guai . . . 
Cou quella genie bisogna mostrarg 
i pugni e far muso duro.

(Dopo qualche tempo in accosto 
deli* ammissione del Sior Commissai 
all’i. r. Casino di Parenzol.

E. (galoppino ilei siubleiiol:
El xe mi giovanotto pulito e po, 

striga, no bisogna urtarsi* coli* autor 
politica: se poi sempre aver bisog 
de lori e no sta mai mal ’na bona 
cada. Saria un Olila bti tarlo fora < 
casin. me lo ga dito el Podestà . .

L'n deputato-colonna del partilo 
bevale nello stesso giorno ad ore 
verse:

El suffragio universal xv la nos 
rovina e votandolo laremo e; zoglie 
del governo, dei preti e «lei eroali. 
nostro granile partito liberai Pandi 
in tocchi, xe l'opinion auclie de Iti; 
Dovaremo mettersi* insieme eoi sor 
listi, za nuda* noi «Inverno esser : 
dicali contro el clerica) isti io.

— Ve raccontatalo voltiti liberai 
Visinada de star in nona eoi prel 
e de no guastarsi* con lori. Senza 
so aiuto no podenio metterne ili lo 
coi sozìalisti. Da pari»* mia ve assiri 
tutto l'appoggio de mìo eoinpare ' 
srovo.

Per li»ire. — Sul moii» «1: l'arein
X.: Sior deputalo. i*»*nlo seinj r • <! 

glie Coiiiniendalor. Iu un* cavi In i 
ri osi là. «le du* ordii»- In xe?

P.: Oli! Oli! Delhi Corina d*lla 
cO'sa iu iih* creili?

X.: Ancora qua sii! molo In xe s 
marchese! La carica forni* «pialche l> 
goz-.o «li* legna?

P.: Clic nova? Aspetto un legno 
guerra che porla un arciducli«>s:u « 
vieti mia ospih* a visitar el mio se 
«le S. Nicolo ....»* bisogna elle fa 
i onori de casa .... Forse «•!»• «■ 
I un* Iucca ancora «lo balle ni »I««m 
de baro».

Un corvo

Montana.
A tulli devono riescine sgraditi 

salii di quarta <* «li ottava «.* spi* 
riusciti a cedi impiegati, in merito 
„là‘. che. nelle alle sfere vi»tu* il 
ila persone intlucnli: <|u**sto ,là" i 
caso nostro <* molto sintomatico e 
gni-*ciit>vo. perda'* suonato dai Dr. Il 
a vantaggio iPuii impiegalo slavo: 
tendo del sig. Susaug. or ora premo 
a ricevitore slcurale u Veglia: persi 
«lei resto oneste. •«■Inule e brava. - 
nostri putrìoUenli. sdelinquenli solo 
fervorini snocciolali ad ogni cedi 
solare «lai nostri deputali nelle a 

i parkuncnlavi. non si commovcrano c 
io più. all* ambili (arsi (a ragione) 
deputati slavi a favore degli impiq 
loro comiaziali.

CIK

Dalla Terra d’Istria



LA TERRA D’ISTRIA

Dott. BenussiAmbulatorio 
dentistico

Fola — Via Campomarzio 23 — Fola

L'Ambulatorio è aperto tutti 1 giorni, tranne I festivi, = 
■■ dalle 9 alle 12 ant, e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere In cautchou, oro. Penti ecc. 

secondo i sistemi della Scuola di Berlino.

Orifìceria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
,1 - Via Sergia No. 34. -

Ricco assortimento oggetti d’oro e d* argento. Orologi, bijou-
ferie, posatene, sveglie, catene, anelli ecc.

:— .. — Occasione per regali. "" =
Assume, oltre che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature,

dorature, incisioni ecc.

Esecuzione perfetta! Prezzi mitissimi!

I veri taccamacchi Stella
Giovano mirabilmente contro la gotta, 

reumi, tossi e a tutte le affezioni 
catarrali in genere.

Genuini si trovano soltanto dall’unico depositario

FRANCESCO SPONZA
imprenditore della

Ranca Popolare fioriziana
AGENZIA di FOLA .

Via Circonvallazione N. 31
| dalle B alla 12.30 A 

„ 6.30
■Sjf. ORARIO j

1. Sconta cambiali dirette e domiciliate, 
a scadenza non superiore ai sei mesi, 
al miglior lasso dì giornata.

2. Accorda anticipazioni sopra effetti 
pubblici e sopra merci.

3. Apre crediti in conto corrente verso 
garanzia fldejussione.

4. Accetta depositi di danaro su libretti 
di risparmio fino a qualunque somma, 
corrispondendo l'interesse del 4°/c 
annuo, capitalizzato semestralmente.

L* interesse decorre dal giorno suc
cessivo al versamento.

11 proprietario del libretto può 
disporre sino a Gor. 1000 senza 
preavviso.

Per importi superiori occorre il 
preavviso di tre giorni.

5. Accetta versamenti di danaro in 
Conto corrente vincolato almeno a\soi 
mesi di scadenza corrispondendo nn 
interesse superiore al 4% da stabi
lirsi con la Direzione.

6. S’incarica dell*incasso di cambiali, 
coupons, valori estratti ecc. ecc. a 
modiche condizioni.

7. Accetta in custodia effetti pubblici, 
carte di valore cd oggetti preziosi.

8. Eseguisce qualunque altra opera
zione di banca.

Vetrami e Porcellane
Per regali dì Natale Capo

danno. Grande ariìvo di un ricco ns- 
sortimcnto giuocatoli e chincaglie, pup- 
po elegantissime, nonché cavalli grandi 
e carrozzelle per puppe trovasi al mas
simo buon prezzo nel negozio vetrami 
e porcellone via Sergia 24, angolo via

Minerva.

=s n migliar sagtu m 
l’economia domestica » I

sapone

chichf
garantito privo di sostanze 

» eterogenee. ——
Genuino solamente eoi nome

flairg Schicht, Iussig s. Cà 
Kit in |wn la piò ironie fabbrica det eirilmti 

euroceo.
Rapprèseaiante: ANTONIO SPONZA - Pola 

con deposito Via Kandler 33 per Pola e contorni.
tta.an:i:ciLirut3aaztàCizi;mru:c-m::i.-|-j;i

Q Stagione Antnnno-Inverno 1905-906 <

II ben conosdnto negozio o 11 ’ f'i _ _ „ _ j 
1 VESTITI FATTI Ctl I CtlM

viene in questi giorni rifornito con un grandioso assortimento di

vestiti da uomo, ragazzi e fanciulli.
Specialità in Ulster, Paletot, Soprabiti, Hawelok, ecc.

■V** Grandioso assortimento : Ulster per ragazzi e bambini.

sempre nuova! Sempre nuovi arrivi!

Prima di metter su casa
visitate il Negozio di 

▼ia Sergia V. 79 i 

ss dove troverete il corredo di cucina da Gor. 30 a Cor. 600. « 
Attrezzi di cucina, .di qualsiasi grandezza

•" , — e di qualsiasi metallo.

Indirizzi raccomandabili
Sartoria Giuseppe Pirz

Via Barbacani, lt. — Assume qualsiasi ordi
nazione di vestiti su misura garantendo esatta 
esecuzione secondo i recentissimi modelli.

Stadio da scultore
decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro 

scalpellino autorizzato. Viene eseguito qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto in marmi e ce
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni originali per casa e ville. 
— Scrupolosità d*esecuzione e onesti di prezzi. 
Via Circonvallazione, 43.

Maniiattare e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Campomarzio, 21. — 
Il più conveniente nel genere.

Macchine da cucire,
. bloiolette, apparati elettrloi, 
ERMANNO ZAJt, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco nssortlmento pezzi di ricambio

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sorgia, 67; lUiale via 
Campo Marzio, 7. — Deposito caria, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali, quaderni ad 
uso di tutte le scuole. — Emporio cartoline il
lustrate. — Specialità e deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta c tubetti da sigarette.

Manifatture

Maglierie e calze

Maglie, Sweater, Soltanine, gambali, ventriere 
ecc., in lana, cotone, filo, IH de cos o seta. —- 
Vengono assunte anche sole riparazioni. —- 
GIUSEPPINA ARTUSI, Via Kandler 6, p.tcrra.

Acqne minerali
G. MONAI, rappresentante della Fonte di Radein 
la migliore Acqua di cura e da tavolo. Depo
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 12 Bot- 
tiglio di litri l1/, a 36 cent, franco a domicilio.

Stadio tecnico
GIOVANNI ROSSI, Via Campo Marzio 29. La
boratorio Via Fausta 8. — Assume quolnnqui 
impresa e costruzione edilizia tanto per coni 
pioto come iu via di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costruzioni nuove ed 
adattamenti, Stime e Perizie.

Chincaglie
ENRICO PREGEL, Via Sergia, 21. Grandi mag 
gazzini articoli di moda, sport e toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico c grande deposito 
biancheria da uomo (Marea Leone).

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI IESS, si traslocò In Via Sissano vis-à-vis 
l'ospitale provinciale. Deposito pietra greggia e 
lavorata. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
Perito. — Recapito: Via Castropola 1, intento.

Drogheria Ai Mani
autorizzata per la vendila dei veleni. — Via 
Arsenale, I. — Grandioso deposito colori, ver
nici, pennelli, spazzole, acqne minerali, articoli 
di loileltes e fotografici. — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provincia.

Lavoratorio da fabbro
LUIGI RAUCH. Via Diana, 13. — Assume qual
siasi lavoro nel genere a prezzi da non le- 
mere concorrenza.

Miliardo cartoline illnst.
in platino, seta, rilievo, dipinte a roano, acqua
rello, policromia, fotoininialure ecc. al prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com
media,, riproduzione in platino di grandiosi 
quadri inediti che offrono una splendida illu
strazione del Divino Poema. — 27 cartoline (io 
busta) cor. 1. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia, 45. Polo.

La fabbrica acque-gazose
di DOMENICO GORLATO (ex Giovanna Tor
toli) sita ini-Piazza) del Mercato vecchi0 N. 4 
rende un-servizio inappuntabile sia in riguardo 
alla qualità della merce che oli’esatto esegui
mento delle eventualijjordinazioni. — Racco- 
mandabile agli osti, tratlorife liquoristi.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Menato vec
chio, o.—. Svariato assortimento stanze ma
trimoniali iu ogni stile. — Stanze da pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specchi — 
Quadri — Macchine da cucirò ecc.

Drogheria
Film fabbrica istriani di colori c vernici. 

A. ANTONELLI, Piazza Port* Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne

Bandaio e Vetraio
Laboratorio di LUIGI MANZIN, Via Kandler 29. 
SI eseguisce con scrupolosa esattezza, a prezzi 
convenientissimi, qualunquo lavoro di coperture, 
condutture, grondaie ecc., riparazioni in oggetti 
domestici, arnesi agricoli, islromenti di precisione

Timbri di cautchouk
in tutte le forme e grandezze, qualsiasi lavoro 
tipografico tanto per uffici pubblici che per 
privali, annunzi matrimoniali, mortuari, vigliettì 
di visita ecc. eseguisce la Tipografia Uapis 
(Amm. J. Krmpotié) Piazza Carli. 1.

per lavare colori ad olio; & rispar
miare tempo denari e fatica, - •• .

Trovasi in vendita nelle Drogherie:Polvere Micado
Antonelli ^7 Zuliani ^7 Tominz

Modo d’usare. Con uno straccio bagnato intinto bene in questa polvere si frega leggermente il colore, si passa con un 
altro straccio bagnato d’acqua netta e la pulitura è fatta.

avviso.
Il sottoscritto sì pregia di avvisare i P. T. signori «1*aver fatto acquisto della fabbrica 

di ACQUE GAZOSE .Giovanna Toffoli* ex Banano sita in Piazza del Mercato vecchio N. 4 
e prega quindi a volerlo benignamente appoggiare coi riveriti ordini assicurando die sarà 
sua massima cura di servirli inappuntabilmente sia in riguardo alla qualità della merce che 
oli* esatto eseguimento delle eventuali commissioni che gentilmente gli verranno trasmesse.

Si raccomanda in ispecie ai signori colleglli osti, trattori, liquoristi avendo il sotto- 
scritto con questo acquisto pensato anche agli interessi della casto.

Nella lusinga di vedersi favorito da parte di questi P. T. signori si protesta colla mas
sima stima

Domenico Gorlato 
(Osteria al „Buon Compagno*)

Tia Sergia

PRIMO

Stabilimento autorizzato
per istallazioni di luce e trasmis
sioni di energia elettrica, telegrafi, 

telefoni, parafulmini, suonerìe. 

^Conduttur^FjKqnt^^'tts  ̂

Deposito
lampadari in tutti i sistemi come 
pure frangie, tulipani ed accessori 

d’ogni genere.

Grandiosa

Esposizione di giuocatoli
Soltanto una visita al nuovo

Negozio Vascotto
Via, Sergia N. 61

persuaderà certamente questo spettabi

le pubblico ed inclita- i. e r. guarni

gione dell’esistente e splendido assorti
mento giuocatoli di tutta novità a prezzi 

tanto bassi d* affrontare qualsiasi con

correnza.

La Terra d'Istriazz
è il più grande e diffuso giornale della Provincia.

a ss 8 *3

-Q'tfio chinato
glico-fosfo-ferruginoso Ruggeri

prescrillo da autorità mediche come tonico rigène- 1 
ratore sovrano del sangue e del sistema nervosa 

Analisi chimiche: Prof. Fresenius, Wlesbaden,
Dr. Hager, Francotorte, Prof. Celli, Rome.

Deposito 
Farmacia al S.Antonio di Padova

Sebenico.
la poli, da K IIL Cor. 2,*o, oa i llt. Cor. 4.40, 

a 4 boli, da fc lit Cor 9.60. 2 bon.da l llt. Cor. 830
franco noto e imballaggio

b Attestazioni di pedici della Provincia, della Monarchia e dell* Estero
accompagnano ciascuna spedizione.

mi DI DONNIt TM
1 soltan

in tutte le grandezze e formati fì

SEI eseguisce in propria fabbricazione

Jos. Krmpotil ^graft>
Prezzi moderatissimi c=oa , Sollecitudine ed esattezza

soltanto in Piazza Carli N. 1 <2?

SebiAi
t tra li turca il girami!


